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MODIFICATO IL VOTO SUL BILANCIO 

Illegalità a Genova 
della maggioranza d. e. 

L'opposizione dichiara inesistrntp la nuova vo­
tazione - / / intrnviito del vom panno Ariamoli 

(Dalla nostra redazione) 

GENOVA, *27. — Con un 
a t to d ' imper io , a d o t t a n d o 
una i l legale p rocedura , la 
maggioranza cons i l ia re di 
Genova ha modificato il voto 
nega t ivo sul b i lanc io e sp re s ­
so lunedì dal consigl io co­
muna le . I] d iba t t i t o , elio si 
è svol to d a v a n t i ad un p u b ­
blico folt issimo, è s l a to a p e r ­
to a nomo del la m a g g i o i a n z a 
( d . e . l ibera l i e .socialdemo­
cra t ic i ) dal r e p u b b l i c a n o De 
Andre , che ha sos t enu to la 
val id i tà g iur id ica del la r e ­
voca ci i una de l ibe i a / ione 
del consigl io. Qu ind i — se­
condo De A n d r é — nessuna 
d imiss ione è necessar ia , da to 
che il vo to di lunedi deve 
essere cons ide ra to un inci­
den te . 

P r e n d e v a la pa ro la succes­
s ivamen te il c a p o g r u p p o so­
cialista prof. Dagnino . che 
ha r i l eva to che que l lo che la 
magg io ranza t en t a di spac ­
ciare pe r «ni « inc iden te for­
tu i to », cioè il voto nega t ivo 
del consigl io, r i m a n e o l t r e ­
tu t to una r ip rova del la ••stre­
m a f ragi l i tà de l l a g iun ta e 
della sua magg io ranza , m e s ­
sa in crisi dal raffreddore 
di qua l che m e m b r o . 

L ' a l t e rna t iva a l la non a p ­
provaz ione del bi lancio, r i ­
levava ancora Dagnino . p r e ­
vedeva la p resen taz ione di 
un bi lancio modi f ica to o p p u ­
re le d imiss ion i : in ogni casi» 
la g iun ta a v r e b b e dovuti) 
ch ia r i r e le p r o p r i e posizioni 
pol i t iche. 

I n t e rven iva successh «»-
m e n t e il capo del g r u p p o 
comunis ta , c o m p a g n o Alia­
moli, che definiva la de l i ­
bera cii revoca p ropos ta d a l ­
la magg io ranza « un c a m ­
pionar io di i l leg i t t imi tà ». 
Dopo nvere r icorda to il d i ­
sagio del la s tessa m a g g i o ­
ranza nel p r e s e n t a r e il b i ­
lancio bocciato lunedi , A d a -
moli ha concluso r i co rdando 
le or igini del la fragile m a g ­
gioranza, gli equivoci a t t r a ­
verso i qua l i non si vuol 
confessare il peso dei voti 
fascisti, la necessi tà di nuo ­
ve soluzioni nel l ' in teresse 
della ci t tà . 

Alle 20.15 i consiglieri che 
sostengono la g iunta , dai fa­
scisti ai soeialdeinociat ic i , 
hanno posto in esse ie l 'ir­
regolare revoca del voto. 1 
socialisti hanno confe rmato 
la non par tec ipaz ione al 
voto; i comunis t i , pe rchè fos­
se del tutti» ch ia ra la eccc-
r ione ili non val idi tà del 

voto, h a n n o a b b a n d o n a t o 
l 'aula. C o n t r o la de l ibera 
ve r r à p r e s e n t a t o ricorso al 
consiglio di S ta to . 

Delegazione in Sicilia 
dei parlamentari 

comunisti 

PAI.FUMO, 27 — Pria deli­
bazione di parlamentari comu­
nisti si rccber.'i in Sicilia ai 
pruni di gennaio per stabilire 
un conlatto diretto dei «ruppi 
parlamentari nazionali del 
IVI con i problemi della Si 
ciba. Delia delegazione -- che 
si incontrerà coti gli operai dei 
centri principali, «li orfani 
-imi regionali di Partito ed il 
gruppo parlanientaii ' all'As-
a'inblea regionale — faranno 
parte i compagni (fiancarlo 
Pajetta, Ferdinando Vacchetta. 
l'Ina He. Henato Degli Ksposti. 
liclasio Ariamoli. Piero Mon-
tamiani Marcili, (ìuido Falc-
Ira. Virgilio Faida 

Convergenze democratiche in Campania 

Ni:\V YOitK — l'n Inliicssniilr CÌJICrilucati» e •auto effri-
Inalo In inni riino-ru ,i il alta «III* provi- ilei vnll sii aliisfcrit i 
e per la prliiin voli» i- slitto fiili>Kriit.itii un lii|iililo In cimi 
li/lune u cniisii dell'I ni prò v\ Iso ,. ri- pciillilii citmlii.iini'litii 
ili itllltiiilliif. Nrlln ti-lcfoto II M'iao-nli- ib-H'.ii lii/ioio- ante 
licioni latri Silvia- se il udì ut-Ila camera |i<-( i voli simulali 
(Il WrlidU l'adersoii durante l'i'S-M-rlmi'iU»; ila ini lilccliiere 
iln- hit In inali» sin fiiurliisi enilo, \ apur l / / a ta . I'ati|iia rin­
vi era cunlciiiilii e clic e cimila ad un ulto Krailo ili elmi 
Il/lune «| no mio. ila) volo simulato mi iiii'itltc/Aa ili I'-' mila 
metri elrin, "il è passati ili col|iu uri uti'iitti-//ii iti 27 mila 
metri. Naliiralnienle II st-rm'lltc Sityrc Indossa l.i tutu a 
p restituii- per I voli si latosfcrlel. alt rlincnt). a della il ex li 
selen/lall. a ne li e II MIO sancite ,iarct>l)c cimilo ni punlo ili 

cholll/ldiic comi- l'acriiiu contrniitit nel lileclilere 

(l'oiiiliiloi/loiic dalli» I. punii!») 

tura vi sono a Cas te l la tn-
m a i e noi confronti della 
politica di Fanfani - e vi 
sono e sono profonde — es­
se non si sono cer to mani­
festate « da des t ra », sulla 
base cioè del le posizioni di 
(Java. P ' di quest i giorni, 
infatti , un episodio c lamo­
roso: il s ignor Agosto La-
lo tonda , s eg re t a ; i o zonale 
della CISL e consigl iere 
comuna le d . c , si e d imesso 
dal la D.C. e dal la CISL. 
ba tolto i s imboli « r is imi > 
ilaiì.t sede e ha annunc i a ­
to il proposi to di c rea te un 
sindacato au tonomo La 
g l a n d e maggioranza dei 
lavorator i che c i a n o IMI it­
ti al la CISL. hanno già 
espresso la Imo adesione 
al gesto del d i r igente sin­
dacale . L ques ta ptofoud.i 
i n tu i rà nel lo sellici. intento 
> a t toheo stahif.se si e. ap ­
pun to . p rodot ta sitila base 
de l l ' ampia lotta di massa 
.• dell** coiive.» genze polit i­
che in difesa ilei ' ' M I , 
che d in ios t i ano . conc ic ta -
uienli*. anclte ai laminatori 
< attillici, la possibilità di 
seguire un indnizzo uno 
MI. e d a n n o quindi un con­
tenu to reale , pei l'oggi e 
non per un ipotetici) doma­
ni, alla ind i ra / ionc della 
a l t e rna t iva deiiinri.it ira. 

• • * 

Ma il discorso p i l o 

F/ STATO CACCIATO A FUROR DI POPOLO l)A VKZZA D'ALHA 

L'intraprendente arciprete aveva tassato 
per diciotto milioni i suoi parrocchiani 

Si era trasformato in industriale, commerciante ed esattore - Una singolare lettera di riscossione 
(Dal nostro corrispondente) 

ALMA. 27 - L 'a rc ipre te 
di Ve/./.» d 'Alba, don Ca l l i -
no Bar to lomeo di 411 anni , e 
s ta to l 'acciaio dal la pa r roc ­
chia da l l ' i nd ignaz ione p o p ò . 
lare m a r t e d ì scorso dopo 
giorni di scene d r a m m a t i c h e . 
Il paese, composto da circa 
t remila ab i t an t i , doveva sol) . 
b a l l a r s i da anni della « im­
posta de l l ' a r c ip re t e » e ciò 
aveva c rea to un vivo ma l ­
contento . 

Don Cìallino. a r c ip re t e ilei 
paese, si e ra t r as fo rmato da 
a lcuni ann i a indus t r i a le . 
c o m m e r c i a n t e e al tempo 
stesso io e sa t to re . Al cen t ro 
del paese sta una grossa s t r i ­
scia color blu con scr i t to : 
« Cant ina pa r rocch ia l e vino 
bianco San ta Messa ». P.va la 
cant ina che il pa r roco aveva 
acqu is ta to anni fa dal con­
siglio di ammin i s t r az ione 
della stessa, q u a n d o questa 
por tava il nome di Cant ina 

i 

Sociale. C}ui egli aveva im­
p ian ta to mode rne macch ine 
p rnduccndo vino per i pai -
loci, e si dice anche pei 
clienti secolar i , con la pos­
sibil i tà di non paga re dazio 
Accanto alla cant ina aveva 
impron ta to la * l ' a b b i n a Ve, 
st iheiie » dove l avoravano li­
no a mar t ed ì ima t ren t ina 
di ragazzi da lui paca t i Lo 
stesso par roco inol t re aveva 
r imesso a nuovo l 'asilo. Io 
ospedali*, la chiesa e s o p r a t ­
tu t to la canonica, finendo di 
indebi tars i no t evo lmen te : d i ­
ciot to mil ioni , pan*, somma 
che voleva far pana re ai suoi 
pa r iocch ian i . 

Lcco p a t t e della le t te la 
inviata al capofamigl ia si­
gnor S. T e ad a l t r e circa 
o t t an ta famigl ie del paese. 
lettevi! vhe ha fatti» t r aboc­
care il vaso: « Sape t e che li-
nos t re ope re sono s ta te l i -
fatte. Se ne sono agg iun te 
del le nuove e si sono poi 
tu t t e a t t r ezza l e in modo ,|a 

poter meglio s e rv i t e a q u e ­
gli scopi leligiost, educat iv i . 
assistenziali e sociali che il 
lllouiento a t t u a l e i iehiode. e 
sono r iusci te bene, tanti* da. 
r i scuote te i| p lauso dei lo-] 
rest iei i e da m e n i , n e i vostii 
lus inghie ; i appi e /z .unent i e 
quesiti per ine e quelli) chi-
conta di più; mi piace che 
g u a r d i a t e ad esse rmi com­
piacenza e con incogl i l i ' Ma 
per aver le cosi, q u a n t o sono 
costate! Si t r a t t a di diciotto 
milioni cosi r ipa r t i t i : asilo 
lire 5 (553 IMO. ospeda le Ine 
1 400 000: m a t t i n o - 1 447 770; 
can t ina 40(15 3HE»; ves t ihene 
3 Hill 7IÌ5; chiesa 7114.24f» 

Kvii lcntcmcii tf i| last idio 
che resta e quel lo ili p a c a l e 
e di pagare pres to , per evi ­
t a l e i t roppo alti interessi 
che g r avano esac.eiut i lmente 
Bisogna ci d i amo un colpo 
buono. Le offe i te che si e ia 
soliti fare negli anni scois; 
sono diventati* o rmai t roppo 
mise re «• insufficienti B e n 

mollo 
Il ili 

' C 
bit' 

gna a n n i e n t a r e di 
i noie sol idar ie tà 
e di tut t i .. 

( 'he cosa vi chiedo'.' Vi 
chiedo di lasciai \ i ta-sai e 
secondo le vostre pns -dolila, 
e secondo tpnmli una --caini 
ili catee.orie che poi i ebliei o 
esse ie le seguen ' : : cnlfijo" . 
nn I: • firmi. t\. I i • l i cn ta - j 
mila m su; ciifci/orm 2 of » 
fioiio da vent imila in so.', 
ciifcj/oriu à*. of l iono da l u e ' 
qu indic imi la in sii. enferò- | 
rio 4: offrono da l u e dieci- | 
mila m su; ctirci/oroi .•>: of- • 
frono ila lire cinquemila 
in su 

N'el vos t ro casi- vi cluedoj 
di lasciarvi c lass i la . i le nella 
ca tegor ia 4 » a l le lu ia nella 
le t te la inviata al <,i;iiiir S T 

Ques ta l e t t i l a h i ancei 
più esaspera to l i popolazio­
ne che dopo .i lei ii-clamalo 
a gì.in voce ' a o t t enu to fi­
na lmen te I ' a l l o n t a n a m e n t o 
d e l l e v e i f i i d o 

\1 IH.V/IO IIKNtai 

re esteso su un piano più 
genera le . A b b i a m o accen­
na to , nella p r eceden t e cor­
r i spondenza , al la crisi del 
pa r t i t o di Lauro , che si era 
già mani fes ta ta nel le e le­
zioni pol i t iche del maggio 
scorso, con la pei di ta di 
decine di migl ia ia di voti 
(molt i dei qua l i sono an­
dat i al P C I ) , e che si sv i ­
luppa oggi con l 'abban­
dono del I ' MA'. da pa r t e 
di migl ia ia dj suoi sos te-
n i to i j e ih-i suoi stessi 
esponent i locali (numeios i 
consigl ier i < laur ini », nei 
• ent i i de] Napole tano , si 
qualif icano come «indipen­
d e n t i » ; Questa c n s i si r i ­
de t te ch ia ia ine i i t e sul q u o ­
t id iano di Lauro A b b i a m o 
a t t e n t a m e n t e seguito, m 
quest i g iorni , il /fonili e ci 
Ila colpito l 'assenza to ta­
le di una linea e di iitn 
piospt-Uiva polit ica, in un 
gioì naie che - - anco ia t e-
cen te inen te - mani fes tava 
ima notevole \ ivaelta ed 
e ia slatti capace il inci­
le! e su una pai te ci nisi -

s ten te de l l 'op in ione puh • 
b i n a napo le t ana e m e r i ­
dionale . p r o s p e t t a n d o il 
un to del < c o m a n d a n t e » 

Sul l{mim un solo tenia 
a p p a i o in s id i a to qua e la 
nell 'eili toi mie. nel cors i ­
l o , nel l ' info! inazione pò 
litica, que l lo ili una p re ­
tesa crisi genera le del « si­
s tema ». cioè del i egnne 
democra t i co p a r l a m e n t a r e 
a t tua le m Italia, e del la 
necessita di un ca iuh ia -
iiiento, nella d i l ez ione 
francese 

Ma. c/i/ prode.-.!'' A noi 
non in te iessa quel lo che 
passa ne l l ' an imo di Lauro 
e se d fomai i i lan t f -a f fa i i -
sta i it lene che. con un t e-
l'.iine a u t o r i t a r i o di t ipo 
gollista, i suoi nul ia i i l i po-
ti ebbero molt ipl ica i si più 
i a p u l a m e n t e di ora A noi 
p icn ic r i l eva re che la cam­
pagna de] Hnirm, di la t to . 
non può g iovare ne a) PMl* 
in q u a n t o pa r t i to poli t ico 
• he voglia sopì a v v i v i n e e 
svoli-eie una (unzione ' c h e 
l 'anfani , nel la sua se te di 
dominio assoluto, non gli 
\ noi colie file i e neanche sul 
piallo locale) , ne ,i quei 
l iveisi s t i a l i di n n p t e n d i -

toi ì, di at'.l tcoltoi ì. td 
celo inediti e ili « p o ­
polino ». d i e a v e v a n o 
a t tu t a to -- anche se d ic -
t io suggest ioni confuse — 
le loro spe ranze m Lau­
to. per la difesa de l le loro 
posizioni e possibi l i tà ih 
fronte a l l ' i nvadenza e s t ra ­
potenza dei monopol i se t ­
ten t r ional i e per il m igho-
l a m e n t o del le loro condi ­
zioni ih vita L.ssa e uti le 
solo a Fan fam. che si gio­
va — pei rea l izzare i suoi 
piani in tegra l i s t i di regime 
— di ogni con t r i bu to alla 
diffusione del lo suini 11-
lllento. de l lo s foraggin-
meiitii. del la perdi la di fi-

I , I 

ducia nelle is t i tuzioni 
* * • 

Abb iamo visto. nella 
pi oc eden te cor r i spondenza , 
come si es tenda già in m o ­
do soffocante, il dominio 
fanfaniano nei comuni , ne ­
gli enti locali minor i , nei 
consorzi, nelle az iende sta­
tali anche del la provincia 
di Napoli. Ma con l 'ant i ­
comunismo. con la co r ru ­
zione nei confront i di cer­
te personal i tà e g ruppi po­
litici. con gli at t i di for­
za nei cnnf iont i di a l t r i , 
e pers ino a l l ' i n t e rno della 
I) (.'.. col mi ragg io d. un 
« a l l a rgamen to della base 
deniociat ica » al 1' S I . il 
fanfanisino m i i a a d i sp ie ­
gare le fot z.e che gli si op -
pongono, pei t e n d i n e allen­
ta pm asol ino, to ta l i tà ! m il 
silo pote te , in nome dei 
monopoli , font i o Napoli e 
il Mezzogiorno Dal l ' a l t ia 
pai te. e la l ea l tà della mi ­
naccia tautai i ia t ia . la / ' -al­
ta degli mie tess i di tu t te 
le classi mer id iona l i :n 
vest i le da l l ' a t t acco massa 
ciò dei g l and i monopoli 
set t.-nt / limali e tu .nate .al i ­
dada iiliin meli ' e unii.il,i 
dei monopoli s t i an ie r i con 
l'inizio di appl icaz ione del 
MFC, e la sp in ta ogge t t i ­
va del le fmze pili divei-a-
per la Imo posizione eco­
nomica. sociale e pol i t ic i , 
sono tut t i ques t i e lement i 
insieme a c r ea re le condi ­
zioni di una nuova uni ta 
mer id ional i s ta , cosi come 
sono s ta te già poste in Si­
cilia. 

A ques ta p iospe t t iva , a l ­
cuni gruppi del lo stesso 
sch ie i amen to ili s in is t ra 
vanno opponendo d discor­
so della « tessera ». della 
p i o v e n i e n / a politica cine 
di espuueiiU, ili gi l ippi . ili 
par t i t i d ivers i , anzi opposti 
per o r i en t amen to , elle a 
Napoli e a Cas to l lami i ia tc . 
a Fintici e a Pozzuoli - — 
cosi come in Sicilia --- si 
sono t rovat i su una stessa 
posizione di lotta al l.ui-
fauisuio A b b i a m o inteso. 
anche m alcuni u i t e i i c i i t i 
del Congresso p i o v m c i a l e 
napole tano t | e | PSI. che s, 
e concluso d'imeriii-a SCIM-
sa. i (suonai e una specie 
di i i m p l o r e r ò nei confi mi -
ti del nos t ro Fa l l i t o e ili 
quei compagni socialisti 
che a f fe rmano la necessi ta 
del le « convergenze », q u a ­
si che si t r a t t a s s e di p r o ­
poste obbrob i io se , che po­
t r ebbe ro confondere le idee 
dei l avora tor i . Ma di « o b ­
brobr ioso ». noi, finora. 
abb i amo conosciuto solo il 
t en ta t ivo falli to di l 'anfa­
ni di impor re la sua p r e ­
potenza alla Sicilia, nel lo 
interesse dei monopol i : co­
me « o b b r o b i i o s e » cons i ­
de r i amo la s i tuazione c r e a ­
la e le minacce fanfaniaiie 
al Comune ili Napoli K 
sa lu t iamo come un iiiiin-
•!•• faìto tifinoci al io> la 

ro t tu ra de l l ' an t i comun i ­
smo in Sicilia e in molt i 
centr i del Napole tano , il 
formarsi di nuovi sch ie ra ­
ment i . capaci di ba t t e r e i 
piani reazionar i dei m o n o ­
poli e del capo e l enca l e . H' 
il de l incars i del le conve r ­
genze e della possibi l i tà di 
o p p o n e a quei piani una 
resistenza a t t iva e v i t to r io ­
sa. d 'a l t ra pa r t e , che può 
sa lvare dal lo s m a r r i m e n t o . 
dallo sco ragg iamento , dal 
distacco dal le ist i tuzioni 
deu ioc ia t iche quegli s t ra t i 
della popolazione sui q u a ­
li. p ropr io in ques to sen­
so, si ese ic i ta ogni press io­
ne da pa r t e della l ) ( \ e — 
l 'abbiamo visto — anche 
del g iorna le di Lauro 

A S a n t ' A n t i m o il ( ag­
g r u p p a m e n t o co i t sd ia ie dei 
< !;bt*rah ind ipenden t i » e 
passato ne l l ' o t tob ie sco i ­
si) dal l ' a l leanza con la D C. 
nella g iunta , a quel la con 
:) PSI e con d PCI. con­
sentendo l 'elezione ili un 
suidai'o socialista ( a n n u l ­
lata, poi, dal p iefeUo lai; -
f an iauo l : ques to signilic.i 

- anche se il caso m se 
e modesto, lo ì c o n o s c i a ­
mo -- p o r t a l e al movi ­
mento dcmoc ia t i eo nuove 
l o r / e . so t t raendolo alla 
I) ( . fare ope ia di ch ia ­
r imento . non di confusio­
ne. poiché si indiv idua 
c h i a r a m e n t e il nemico da 
ba t t e re . A Pozzuoli un co­
munis ta e en t r a to come as ­
sessore nella ( inu l ta , nel 
q u a d r o tli un vasto m o v i ­
mento che ha visto in f ran­
gersi • a t t o rno alla dife­
sa de l l 'Ansa ldo — le b a r -
n e r e de l l ' an t i comuni smo e 
disgregars i il g ruppo con-
s d i a i e « l aur ino ». uscito 
da! F M F e cost i tui tosi in 
formazione i n d i p e n d e n t e 
A Portici la g iun ta d e e 
caduta sulla base di una 
mozione dj sfiducia p r e ­
sentata dai comunis t i e dai 
socialisti , cui h a n n o a d e ­
n t o t re democr i s t i an i e i 
moiiai'-Siifi A T o r r e del 
( irefo la g iunta d e e ca ­
duta per i voti de l le s in i ­
s t re . dei monarchic i e ili 
una pas te del g r u p p o d e -
min r is t iano, e nella fase 
di formazione del la nuova 
giunta - sor ta in ape r t a 
i on t rappos iz ione alla po ­
litica di que l la p r e c e d e n ­
te —• si e sv i luppa ta l a r ­
gamente l ' iniziativa del la 
s inis tra Di C a s t e l l a m m a r e 
a b b i a m o già det to . Sono 
tut t i segni indubbi di un 
ralTorzatnento del le forze 
democra t i che , di una ro t ­
tu ra dei soffocanti schemi 

fanfaniani . 
» • • 

La < con t rop rova » di 
(pianto s iamo anda t i a f fer ­
mando e venu ta da l le c la ­
morose ammiss ion i della 
agenzia < I talia > sul p r o ­
posito di imped i re ai n a ­
poletani di e l egge re il lo ­
ro Consiglio comuna le e di 
n o m i n a r e mi Alto c o m m i s ­

sar io per il Comune p a r ­
tenopeo. Non e per un ca­
so che, dopo essersi p r e ­
sentato come il pr incipale 
nemico de l l ' au tonomia , dei 
progresso economico, de l ­
ia l iber tà del la Sicilia, og­
gi Pan tan i si present i co­
me il nemico del la cap i ta -

i le di tu t to il Mezzogiorno 
I K' un a l t ro nodo decisivo 
j del piano di reg ime eh* 
| viene al pe t t ine . Anzi, il 
j colpo che oggi Pan tan i jn-
: t ende inf l iggere al l ibero 
! a u t o g o v e r n o a m m i n i s t r a -
j I n o della popolazione na -
I pole tana get ta un nuovo 
i fascio di luce, t ende a n -
I cora più esplici ta la g r a n ­

de por ta ta nazionale degli 
j avven imen t i siciliani I" la 
I sete di domin io assoluto 
, dei monopol i , che fa sa i -

la re ogni m a s c h e r a t i m i 
t ' domoct atiea » p r ima di 

tu t to qui . nel Mozzogior-
i no. t e t r a di conquis ta del 
! g rande cap i ta le i ta l iano e. 

g r a z e al MFC. anche s t r a -
' me.'o. ai danni del le po­

polazioni mei nlìoiiali. al le 
i quali si vogliono impor re 

.udizioni di fo i /a . di t ipo 
• coloniale. pei imped i re 
, he un 'Assemblea t eg iona-
\ b* o un Consigl io cotnu-
, naie possano essere cen-
J t n d : mobi l i taz ione , di r e -
' - ìsten/a e di iniziat iva po­

polari Fanfani e i mono­
poli h a n n o bisogno di ave -

f re le illuni l ibere 
! Ma tu t to ciò scopre , I I P I -
' lo stesso tempo, il va lore 

g rande , decisivo, del nio-
! v imen to popolare , de l la 
• lotta, del le convergenze 
I contri» il nuovo grav i ss imo 
j colpo di mano reaz ionar io . 

per i m p o n e al governo 
I Pantani e a T a m b r o n i il 
! r ispet to della legge. il 
1 m a n t e n i m e n t o del l ' impe-
i gno a convocare ai piti 
! pres to i comizi e le t tora l i 
! per il nuovo Consigl io co-
I n inna le Quel la che si svo l -
1 gè oggi a Napoli e una 
! ba t tag l ia di fondo per tilt -
• lo d Mezzogiorno, pe r t u t -
| ta l ' I talia, come lo è s ta ta 
i la ba t tag l ia v i t tor iosa del 
i popolo sici l iano. IV una 
1 b a t t a e h a di oggi, non di 
j d o m a n i ; l ' avversa r io non 
i a t t e n d e « chiarificazioni ». 
: sta c o n c e n t r a n d o e imp ie -
' gando t u t t e le sue forze. 
I tu t t e le sue a rmi , dal la 
i p repo tenza a m m i n i s t r a t i -
j va. ai r icat to , a l l ' i nganno 
I siili* « a l l a r g a m e n t o del la 
] base democra t i ca ». Cosa 
| vi e d.'i « c h i a r i f i c a r e » in 
I elfetti . (piale « scel ta » vi 
I e da a t t e n d e r e ? P a n t a n i . 
' l.i D.C.. il gove rno dei m o ­

nopoli h a n n o già scelto. 

Ridotto a Firenze 
il prezzo del pane 

KIKKN'ZK7 _ 27 - ~ 11 coiiiit.it.) 
provinciale prezzi nella sua se 
dota odierna lia deciso che a 
decorrere dal primo gennaio 

ì prossimo il prezzo de! pane 
i cella provincia di Firenze sin 
! r do'to di I. 5 al K i 
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Radioteiefortuna 1959 

AUTOMOBILI ALFA ROMEO 
» GIULIETTA " 
AUTOMOBILI FIAT "1100 103" 
ARREDAMENTI MODERNI 
PER STUDIO E SOGGIORNO 
OPPURE PER PRANZO 
E SOGGIORNO 
GRUPPI DI 
ELETTRODOMESTICI 
CORREDI DI BIANCHERIA 
PREMI FINALI PER 
COMPLESSIVI DIECI MILIONI 
DI LIRE IN GETTONI D'ORO 

PER VINCERE I premi occorra mettersi in 
regota entro f termini 

PER VINCERE I premi di maggior valore 
occorro mettersi in regni* 
subito 

PER VINCERE anche I pronti non assegnali 
Mi ritaréatmri occorre essersi 
messi tn regola prima degli 
altri 

R A D I O T E I E F O R T U N A DÀ A P P U N T A M E N T O A T U T T I GLI A B B O N A T I VECCHI E N U O V I ALLA RADIO 
E ALLA TELEVISIONE I N REGOLA COL C A N O N E l"S9: I N O M I DI C I N Q U E ABBONATI S A R A N N O 
ESTRATTI A SORTE I N O G N U N A DI QUESTE DATE: 

10 GENNAIO • 10 GENNAIO - 10 GENNAIO - 10 FEBBRAIO . 10 FEBBRAIO - IO MARZO 

TRA I N O M I DEI C I N Q U E A B B O N A T I ESTRATTI SI FORMERÀ U N A GRADUATORIA I N BASE ALLA DATA 
DEI RISPETTIVI VERSAMENTI DEL C A N O N E PER IL I9S9 

CHI AVRÀ VFRSATO PER PRIMO VINCERÀ U N A ALFA ROMEO - G I U L I E T T A -
SECONDO VINCERÀ U N A FIAT - 1 1 0 0 ' 1 0 ) " 

TERZO VINCERÀ U N ARREDAMENTO PER S O G G I O R N O E S T U D I O t O P R A N Z O ) 
QU4RTO VINCERÀ U N GRUPPO DI ELETTRODOMESTICI 
QUINTO VINCERÀ U N CORREDO Ol BIANCHERIA 

I PRtMI PLATINATI AGLI A B B O N A T I ESTRATTI CHE N O N RISULTASSERO I N REGOLA V E R R A N N O 
T U T T I DATI AL PRIMO I N GRADUATORIA . A V E N D O QUESTI D IMOSTRATO D'ESSERE STATO IL P I Ù 
SOLLÉCITO NEL VERSAMENTO OEL C A N O N E PER IL I9S9 
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